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8 marzo: migliaia di iniziative nel Paese' 

Manifestazioni e assemblee 
per la giornata della donna 

? i 

Una grande mobilitazione unitaria sui ferri del lavoro, delle riforme e dello sviluppo 
Spettacoli in piazza e incontri nelle fabbriche - Lettera dell'Udì al presidente del Consiglio 

ROMA — Domani. 8 mar
zo. - giornata internazionale 
riolle donni1: la storia e la 
cronaca, le esigenze e le 
aspirazioni, la lotta (Ielle 
masse femminili si . riassu
mono in questo annuale — 
straordinario — appuntamen
to jwlitico e culturale. Gior
nata di festa e di riflessio
ne. l'U marzo anche questo 
inno registra un panorama 
multiforme di iniziative e 
manifestazioni di massa. 

In questa occasione, par
ticolare rilievo assume la 
lettera memorandum che la 
.lirczione nazionale dell'Udì 
ha trasmesso al presidente 
del Consiglio Andreotti. Ne! 
documento si sviluppano una 
•«erie di questioni che dovran
no trovare risposta nel pro-
mamma del governo. Tra i 
punti ampiamente trattati la 
applicazione delle leggi che 
riguardano le donne: la ma
ternità; i servizi sociali: la 
occupa/ione: la programma
zione: la mobilità nell'impie
go della forza-lavoro femmi
nile: la sicurezza sociale; il 
problema della casa. 

La giornata delle donne 
protagoniste è un impegno 
per tutta la collettività: isti
tuzioni. forze politiche, orga
nizzazioni dei lavoratori, as
sociazioni democratiche. Im
possibile dare conto delle 
centinaia di manifestazioni 
che si preparano per do
mani. Segnaliamo di segui
to — regione per regione — 

le iniziative più importanti. 
LIGURIA — Manifestazione 
dell'Udì a Genova: un cor
teo partirà da piazza Mat
teotti. 
LOMBARDIA — A Milano 
assemblee unitarie nelle a-

, ziende A KM. Philips, Impe
riai, nelle fabbriche di Se
sto. Al Palalido. organizzata 
dell'Udì, si svolgerà una 

manifestazione-spettacolo. I-
niziative unitarie si svolge
ranno nei comuni di Cor
bello. Rho, Novate.. Cinisel-
lo. Sesto. L'Udì organizsa 
tin corteo a Cremona; una 
manifestazione unitaria si 
svolgerà in piazza della Log
gia a Brescia. 
PIKMONTK — Le lavoratri
ci del Teatro Regio di To
nno organizzano un dibat
tito su « Donna e spettaco
lo *. 
KMILIA - A Bologna una 
iniziativa del PCI al depo
sito dell'ATC: le dipendenti 
comunali terranno una as
semblea sulla legge di pa
rità con tutte le forze po
litiche. Iniziative del PCI si 
svolgeranno in tutte le fab
briche del quartiere Bar
ca. A Piacenza il PCI e il 
PSI organizzano una mani
festazione presso la Camera 
del Lavoro. Nella provincia 
di Reggio Emilia sono pre
viste oltre 90 manifestazioni 
dell'UDI. concluse 1*11 marzo 
da una grande iniziativa in 
piazza Prampolini. Quaran
ta manifestazioni dell'Udì 

anche in provincia di Mo
dena. 4~ • ,; 
TOSCANA — A Firenze ma 
nifestazione regionale del 
sindacato: a Livorno ma
nifestazione delle consulte 
femminili. A Follonica (Gros
seto) il PCI ha promosso una 
settimana di spettacoli e di
battiti. 
LAZIO — Sul tema « Le don
ne per una società non vio
lenta » si è svolto ieri ' a 
Roma un dibattito unitario 
organizzato a Montecitorio 
dalle dipendenti della Ca
mera dei deputati, con la 
partecipazione di alcune par
lamentari e del Presidente 
lngrao. Al dibattito hanno 
partecipato tra gli altri lo 
on. Nilde JoHi (PCI) e Ma
ria Fletta Martini ( D O . Per 
domani particolare rilievo 
assume la manifestazione 
delle donne disoccupate che 
la federazione unitaria Cgil-
CisIUil e le donne organizza
te nelle leghe hanno indetto 
sul tema della occupazione 
femminile. Il corteo si muo
verà alle ore 9.30 da Piazza 
Santa Maria Maggiore e si 
concluderà — dopo un « sit-
in » davanti ad una fab
brica — con una assemblea 
al cinema Savoia. Domani. 
presso l'auditorio di via della 
Conciliazione, si terrà un 
incontro promosso dal Cif 
(Centro italiano femminile) 
di Roma, sul tema: « La 
donna, contro ogni violenza, 
operatrice di pace ». 

CAMPANIA — A Napoli la 
Udì promuove una manife
stazione in pia/.za sull'abor
to con la partecipazione del
le studentesse. - . - • • 
CALABRIA - I/Udì organiz
za incontri nelle .scuole su
periori e una manifestazione 
a Reggio Calabria con la 
partecipazione delle studen
tesse. 
SICILIA — Sono in program
ma assemblee sindacali alla 
fabbrica Atos di Catania. 
alla Lebole di Fnna; a Ca|>o 
d'Orlando si svolgerà una 
manifestazione unitaria delle 
consulte femminili, mentre 
ad Agrigento le ragazze delle 
scuole parteciperanno ad uno 
spettacolo dibattito organiz
zato dall'Udi sui temi del 
X congresso. 

SARDEGNA — A Cagliari 
le operaie in cassa integra
zione hanno indetto una ma
nifestazione con i partiti, i 
Comuni, le associazioni fem
minili; delegazioni di donne 
saranno ricevute dalla am
ministrazione comunale e 
dalla assemblea regionale. 
Si svolgeranno inoltre ma
nifestazioni unitarie a Set
timo. Delianova. Guspini, 
Carbonia e Aqualis. A Nuoro 
da domani al 15 marzo una 
settimana di spettacoli e di
battiti organizzata dal comi
tato unitario delle donne; a 
Macomer una assemblea in
detta da forze politiche e 
movimenti femminili. 
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A un arino dai gravissimi incidenti dell'I 1 marzo 
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na ricorda l'uccisione di Lorusso 
rilanciando la lotta contro la violenza 

II clima è complessivamente tranquillo, anche se non sono assenti segnali di un'attività eversiva - La 
crisi del « movimento » nell'università - Petizione del comitato per la difesa dell'ordine democratico 

Oggi si definisce il testo 

Positivo l'accordo 
per la riforma 

del corpo di PS 
I punti d'intesa: smilitarizzazione, li
bertà sindacale, organi rappresentativi 

Assemblea 
di poliziotti 

a Torino 
per la riforma 

TORINO — I poliziotti pie
montesi considerano l'accor
do sulla smilitarizzazione ed 
il sindacato di polizia, rag
giunto dai partiti nelle trat
tative per il nuovo governo. 
come un primo passo per 
realizzare la richiesta rifor
ma della P.S. Queste sono 
le conclusioni cui è perve
nuta l'assemblea regionale 
dei lavoratori della PS. che 
si è svolta domenica a Tori
no. con la partecipazione di 
centinaia di agenti e gra
duat i di tut te le questure 
del Piemonte della Valle 
D'Aosta. 

La « civilizzazione » del cor
po. hanno detto il presidente 
dell'assemblea dott. De San-
tis. il relatore Maresciallo 
Giacomelli, agenti e il sinda
calista Romagnoli, che ha 
concluso la manifestazione. 
e una importante conquista 
che ha sconfitto le manovre 
sviluppatesi nei giorni scor
si. da parte della DC e di 
a l t re forze, per una smilita
rizzazione parziale. E* s ta to 
valutato positivamente an
che il riconosciuto dir i t to 
alla sinriacalizzazione. seppu
re limitato dal veto al col
legamento diretto e organi
co con la Federazione Sinda
cale Unitaria. 

L'assemblea ha votato un 
documento che invita il Coor
d inamento nazionale a riu
nirsi per valutare la nuova 
situazione 

Giovedì 9 marzo alle o r * 
9 . 3 0 presso la direzione della 
F C C I . è convocala ona riunione 
straordinaria dei Consiglio na
zionale universitario per discu
tere delle prossime iniziative. 
La aia prevista rianione del
l'» attivo • nazionale è rinviata 
a data da destinarsi. 

ROMA — Gli esperti dei 
partiti che si occupano dei 
problemi relativi all'ordine 
pubblico, nel quadro della trat
tativa per il programma di 
governo, torneranno ad incon
trarsi nel pomeriggio di oggi 
per mettere a punto l'accordo 
sulla riforma della polizia. 
Una intesa di massima è già 
stata infatti raggiunta nel 
e vertice » di sabato scorso. 
Punti principali di questa in
tesa sono: 

1) smilitarizzazione totale 
del corpo di PS, sottoponendo 
a particolari norme discipli
nari e penali i reparti impie
gati in servizi di ordine pub
blico: 

2) libertà e pluralismo sin
dacale per tutti i poliziotti. 
con il solo limite di non po
tersi direttamente affiliare a 
centrali sindacali esterne alla 
polizia: 

3) creazione di organismi 
unitari di consultazione, di 
rappresentanza complessiva 
del personale della PS e di 
contrattazione con la pubbli
ca amministrazione. 

Per un giudizio definitivo 
occorrerà attendere che tutti 
i punti siano definiti. Si può 
tuttavia già affermare che 
nel complesso l'accordo è da 
considerarsi positivo. C'è in
fatti da rilevare che la rifor
ma si farà in tempi brevi (la 
tesi, secondo cui essa doveva 
essere accantonata perché la 
situazione dell'ordine pubbli
co non consentirebbe l'attua
zione di misure di ristruttu
razione del corpo, è stata 
battuta) e che la proposta de. 
di smilitarizzazione solo par
ziale. è stata ritirata. La PS 
sarà dunque un corpo civile 
come hanno sempre sostenuto 
i partiti di sinistra, i sinda
cati e la stragrande maggio
ranza dei poliziotti. Lo stesso 
limite posto alla affiliazione 
a centrali sindacali esteme. 
non potrà impedire ai poli
ziotti di avere rapporti di col
laborazione e di intesa con 
le grandi organizzazioni sin
dacali di tutti i lavoratori. 

Ieri consiglio dei ministri 

Provvedimenti per 
l'attuazione dei 

trattati di Osimo 
E* stato prorogato al 30 aprile l'eser
cizio provvisorio per il bilancio '78 

ROMA — II Consiglio dei mi
nistri si è riunito ieri mat
tina per poco più di un'ora 
e mezza: il tempo necessario 
per ratificare cinque provve
dimenti riguardanti la proro
ga dell'esercizio provvisorio 
del bilancio: l'attuazione dei 
trattati italo-jugoslavi di Osi
mo; l'aggiornamento del te
sto unico delle leggi che re
golano l'intervento nel Mez
zogiorno; l'istituzione dell'u
niversità di Udine e di un 
centro di ricerca presso lo 
ateneo triestino. Come era ov
vio tutti i problemi connessi 
a un eventuale riesame della 
politica fiscale sono stati in
vece rinviati alla fase succes
siva alla formazione del nuo
vo governo 

L'esercizio provvisorio del 
bilancio del 1978 è stato pro
rogato al 30 aprile prossimo. 
Per quanto riguarda invece 
le leggi sugli interventi del 

| Mezzogiorno si è trattato di 

un loro aggiornamento reso 
necessario dalla delega che 
il governo aveva ricevuto per 
mettere ordine in un setto
re divenuto via via più com
plesso. Il testo approvato ieri 
mattina — secondo il comu
nicato ufficiale della presi
denza del consiglio — recepi
sce i nuovi indirizzi della le
gislazione meridionalistica fis
sati dalla legge 183 e dai de
creti delegati che hanno at
tribuito nuovi poteri alle Re
gioni. 

Due i provvedimenti vara
ti per quanto riguarda i trat
tati di Osimo. Il primo con
tiene le norme per realizzare 
infrastrutture e impianti di
retti al potenziamento delle 
attività economiche nei terri
tori di confine del Friuli-Ve
nezia Giulia: il secondo fissa 
le norme per l'attuazione del
le parti del trattato che con
cernono la realizzazione di 
strade e autostrade. 

Ieri nelle fabbriche 
60mila copie in più 

Ieri matt ina nelle fabbriche seno state diffuse oltre 60.000 
copie dell 'Unità che ha pubblicato le conclusioni dei com
pagno Berlinguer alla VII conferenza operaia del PCI. Nel 
corso della stessa conferenza i compagni di Napoli hanno 
diffuso, solo fra i delegati, oltre 3.000 copie ogni giorno. An
che la diffusione straordinaria di domenica 12 marzo deve 
essere un grande momento di mobilitazicne per tu t to il par
tito. Le prime prenotazioni che qui di seguito pubblichiamo 
fanno prevedere livelli di diffusione notevoli: Torino 20 000 
copie. La Spezia 12.000. Brescia 16.000, Crcmcna 9.000. Man
tova 14.500. Milano 75.000. Venezia 16.000. Modena 44.000. Reg
gio E. 30.000. Bologna 77.000. 

Gli abbonament i : per il nostro quotidiano è stata versata 
la somma di oltre un miliardo e 367 milicni. pan al 72'.- del
l'obiettivo; per «Rinasc i ta» 297 milioni, pari al 61rJ- del
l'obiettivo. Anche queste sono cifre che ncn abbisognano di 
commento e danno il segno dell'importanza politica che si 
attribuisce quest 'anno all'obiettivo di superare i due mihardi 
di abbonamenti . 

I risultati conseguiti nelle fabbriche, nelle diffusìcni stra
ordinarie, nella campagna abbonamenti debbono costituire la 
base per superare ritardi che ancora possono sussistere e 
sottovalutazioni nel lavoro per la stampa comunista, rilan
ciando soprat tut to l'utilizzazione feriale dell'» Unità » e quella 
sett imanale di « Rinascita n. 

L'Associazione nazionale Amici dell'Unita 

Un pretore ritiene incostituzionali le attuali norme restrittive 

Libera l'ospitalità agli stranieri? 
Chi non avverte preventivamente la polizia rischia oggi carcere e multa - Le motivazioni 

PALERMO — Il pretore di 
Palermo Giuseppe Di I-olio 
ha sollevato eccezione di in
costituzionalità del decreto le
gislativo 11 febbraio 1948. nu
mero 50 d ie \ icta di o.-pi-
ta re a qualsiasi titolo un cit
tadino straniero senza darne 
veven t iva comunicazione al
ia questura. Secondo il dr. Di 
Lello la disposizione viola 
l'articolo 3 della Costituzione 
che sancisce l'uguaglianza del 

cittadino di fronte alla legge. 
La questione è stata posta 

nel corso del procedimento 
instaurato noi confronti di un 
cittadino denunciato appunto 
per avere ospitato nella sua 
abitazione uno studente gre
co. Questo cittadino rischia 
sino a sei mesi di arresto e 
una multa sino a 180 mila 
lire. «La lampante sproporzio
ne tra la pesantezza della 
pena e la banalità del fatto j 

— ha fatto osservare il pre
tore nel trasmettere gli atti 
del processo alla Consulta — 
pone su piani diversi i citta
dini: per reati più gravi sono 
previste pene inferiori. 

Vero è che la Corte co
stituzionale si è già pronun
ciare sulle norme che regolano 
l'ospitalità a cittadini stra
nieri respingendo le eccezio
ni altre volte sollevate e giu
dicate non fondate. « Ma la 

; Corte — ha rilevato Di Lel
lo — ha iasciato aperta la 
strada ad un'impugnazione: 
più volte è stata infatti adom
brata un'incostituzionalità nel 
caso in cui la pena sia spro
porzionata all'entità del fatto. 
Io ho voluto tentare questa 
strada per liberare il campo 
da una norma generica e che, 
oltre tutto, costringe il citta
dino ad essere quasi un no-
poliziotto di sé stesso >. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non che man
chino preoccupazioni o qual
che interrogativo su ciò che 
potrebbe accadere. Ma l'U 
marzo del '77 — quando fu uc
ciso Lorusso — è più lontano 
di quanto non lo vorrebbe il 
calendario. Perché tanto se 
ne è discusso, e così profon
do ù stato il processo di ri 
pensamento che in questi do
dici mesi ha coinvolto tutto 
e tutti. 

Certo. « Lotta continua ». 
pretende di fare di quell'an
niversario un'occasione di ri
lancio del «movimento» (per 
Bologna, ma anche pensando 
più in là) annuncia una ma
nifestazione, e sostiene così 
l'agitazione che si va fomen
tando all'università in que
ste settimane: occupa/ioni di 
sedi (ma dovute a piccole 
minoranze) qualche arro
gante comparsa di « distur
bo » durante lezioni all 'ate
neo. Ma il movimento dell 'Il 
marzo è ora frantumato in 
piccoli gruppi di esaltati, pri
vi di cemento organizzativo, 
esso non esiste più se non 
iiell'* autocompiacimento J- di 
« Lotta continua *. 

Il pericolo, quello vero, non 
si è aspettato oggi a sco
prire da dove è venuto un 
anno fa. e potrebbe adesso 
ancora venire: bande di vio
lenti. spesso armati, hanno 
dato vita negli ultimi mesi a 
uno stillicidio martellante di 
attentati. Nei giorni scorsi 1' 
Unità ha pubblicato nelle sue 
pagine regionali un impres
sionante elenco di atti terro
ristici compiuti a Bologna 
nell'ultimo anno. Una testi
monianza chiara: c'è chi vor
rebbe trasformare Bologna in 
un campo di battaglia, e non 
ha aspettato l'anniver.*.irin 
della morte di Lorusso per 
scendere in campo. L'univer
sità, allora come oggi, si vor
rebbe servisse da retrovia per 
le .scorribande più violente. 
per la guerriglia in città co
me fu nei due giorni di fuoco 
che sconvolsero Bologna l'an
no passato. Ma proprio l'uni
versità sembra esser diven
tato il terreno più difficile 
a chi opera per l'eversione. 
Non che all'interno dell'ate
neo sia trionfata la linea del 
confronto democratico: ma si 
avverte con sempre maggio
re evidenza l'indisponibilità 
della gran parte degli stu
denti a lasciarsi coinvolgere 
in avventure. 

Non per caso, infatti, ap
pena due settimane fa le le
ghe dei giovani disoccupati 
sono entrate nell'ateneo per 
tenervi un'affollata assemblea 
sui problemi della condizio
ne giovanile, disoccupazione. 
scuola - università - riforma. 

La città, d'altronde, non è 
in apatica attesa. Se è tran
quilla, come abbiamo detto. 
non è per questo indifferente. 
Nei quartieri si moltiplicano 
gli impegni a mantenere la 
più ferma vigilanza contro 
qualsiasi provocazione. Per il 
giorno 15 è già annunciata 
una grande manifestazio
ne indetta da Regione e fe
derazione sindacale unitaria 
sul tema « Istituzioni .sin
dacato e scuola contro il ter
rorismo e la violenza, per 
la difesa e lo sviluppo del
la democrazia e il rinnova 
mento della società ». Da al
cune settimane è in corso in 
tutta la provincia una raccol
ta di firme — anche nell'uni
versità — contro violenza e 
terrorismo e per la chiusura 
di tutti i covi dell'eversio
ne. cosi come chiede una pe
tizione del comitato unitario 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. Cosi Io stesso co
mitato ha lanciato in qnvsti 
giorni un appello alla città 
perché alle * scadenze che 
ricordano ì fatti di marzo » 
si guardi *. con l'impelino a 
far prevalere un clima di 
concordia e di ricerca co 
struttiva ». 

K a riprova di questo im
pegno. al confronto sereno e 
costruttivo, nei giorni 10. il 
e 12 marzo, in tutte le case 
del popolo, si terranno assem
blee di cittadini su: temi del
la petizione contro il terro
rismo. 

Sabato scorso poi il comi
tato per l'ordine democratico 
e antifascista si è riunito con 
presidi, rappresentanze de
gli organismi scolastici, d'in
tesa col provveditorato a d i 
studi, perché anche nella 
scuola sia dato slancio al
l'iniziativa in difesa delle isti
tuzioni democratiche e alla 
raccolta di firme contro il 
terrorismo. E ancora, giove-
di. si terrà l'assemblea re 
gionale deizli elett: della seno 
la. promossa dal PCI. e ohe 
segue di pochi giorni quelli 
provinciale. L'obiettivo di que
sta iniziativa e chiaro: legare 
giovani e democrazia, pre 
parare la riforma della scuo
la battendo la violenza. 

Tutto questo dimostra una 
cosa: il clima politico, qui a 
Bologna, non è quello di un 
anno fa. Non da adesso — i 
giorni del convegno di set
tembre.insegnano — è in cor
so una grande controffensiva 
democratica. 

In un corsivo di Franco 
Travaglili'! «Lotta continua* si 
lascia andare ad una sequela 
di insulti contro il nostro parti 
lo. in particolare per il fatto 
che gran parte delle no-:trn 
energie sono indirizzate negli 
ultimi mesi a lottare contro il 
terrorismo e la violenza. Sem
bra che dia un grave fastidio 
il fatto che a Bologna, come 
in altre città d'Italia, per ini
ziativa dei partiti democrati
ci, dei sindacali, dei giovani, 
sia in corso un'ampia mobi
litazione democratica, sì rac
colgano firme, si facciano 
manifestazioni, dibattiti con 
l'obiettivo principale di ripri
stinare in ogni luogo il diritto 
di parttla, di organizzazione, 
insomma di far vivere ovun
que la Costituzione. Il fasti 
dio diventa poi rabbia, in 
mancanza di seri argomenti 
sostituiti dai balbettii in cui 
si confondono terrorismo, vio
lenza e ingiustizie sociali. 

Il lungo elenco di insulti 
contro di noi si conclude con 
una solenne riaffermazione 
della volontà di manifestare. 
Torniamo a chiedervi: per
ché una scadenza normale. 
come la convocazione e lo 
svolgimento di una manife
stazione, diventa per voi un 

Manie gladiatorie 
di «Lotta continua» 

fatto da enfatizzare, che pro
cura atteggiamenti paranoici 
al vostro interno? Di chi è 
la responsabilità? In accosto 
ne dell'Il marzo, come nei 
giorni che seguono, noi vo
gliamo che prevalga il me
todo democratico del confron
to e della iniziativa delle mas 
se popolari. Da che parte ven
gono i pericoli che così non 
sia? Vuole rispondere con 
chiarezza "Lotta continuo"? 
Chi è che oggi minaccia 
di trasformare una mani
festazione (che si dice di vo
lere pacifica) in pretesto ]>er 
nuove violenze? Che motivo 
c'è di spargere un po' di 
veleno contro il nostro partito, 
di reagire stizzosamente con
tro le iniziative democratiche 
e unitarie in corso, se non 
quello di tacere sulla questio
ne essenziale e prioritaria, 
e cioè la necessità di com
battere e sconfiggere lo squa
drismo vecchio e nuovo di 
chi contrappone le spranghe 
alla lotta democratica e di 
massa? 

Quanto poi all'idea strava 
gante dei tornei cavallereschi, 

non cerchiamo di scoprire V 
acqua calda! 

Le sezioni comuniste (come 
prima e dopo settembre) so
no sempre state aperte: e 
cosi le nostre manifestazioni 
e iniziative pubbliche. Lo que
stione principale non è perciò 
se chi vuole confrontarsi può 
o no chiedere la parola nelle 
nostre sezioni (è naturale che 
si dia la parola, ma solo a 
chi viene per esprimere del
le idee). Ma è invece, a Bolo
gna come altrove, che in ogni 
luogo, nell'università, nelle 
scuole soprattutto, siano fot 
ti valere i diritti democra 
tici. 

Oggi non è così. Risolvere 
tale questione è possibile ad 
alcune precise condizioni. In 
primo luogo che dentro l'
università e la scuola docen
ti e studenti democratici iso
lino e sconfiggano i gruppi 
minoritari intolleranti e vio
lenti. In secondo luogo che il 
movimento operaio interven
ga con tutto il suo peso al 
fianco dei giovani, degli stu 
denti e dei docenti, in una 
lotta che deve avere le slesse 

caratteristiche delle grandi 
mobilitazioni antifasciste. In 
terzo luogo che fra organiz
zazioni studentesche e giova
nili che hanno alle spalle e 
sperienze diverse, e che si 
muovono su lince diverse, si 
apra una riflessione autocri 
fica sul proprio passato; men 
tre si deve • concentrare il 
tiro in una comune battaglia 
perchè la si faccia finita con 
le violenze, ie prevaricazioni. 
In tal modo le diffidenze re
ciproche possono essere »u-
perate. 

Il l'Cl è schierato in prima 
fila da anni in una lotta che 
ha come posta in gioco la 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione del paese, per 
cambiare il modo di gover 
nare. per rinnovare l'econo
mia e la società. Tale obiet 
tivo si allontana quando non 
si difende strenuamente il ter 
reno democratico. 

Ecco perché ad ogni sca
denza si può star certi sulla 
posizione e sulle scelte del 
PCI. e sulla sua permanente 
mobilitazione perché la de 
moerazia organizzata delle 
masse popolari sconfigga la 
violenza e il terrorismo, da 
sempre al servizio della rea 
zione. 

A colloquio con quattro docenti universitari 

Padova: i teppisti sono pochi 
ma c'è troppa rassegnazione 

Anche se non sono mancate reazioni vivaci alle imprese degli autonomi, non si è però 
organizzata una presenza democratica - Oggi si svolge un'assemblea aperta a Magistero 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Assieme a Scien
ze politiche la facoltà di Ma
gistero — particolarmente il 
corso di laurea in psicologia 
— è uno dei due principali 
terreni d'azione scelti dall ' 
autonomia nell'università pa
tavina. Uno stillicidio conti
nuo di violenze e di intimida
zioni. anche « minori » ma al
la lunga più pericolose del 
singolo gesto clamoroso: e 
poi la scarsa risposta dei gio
vani. il comparire di segni 
preoccupanti di paura t ra al
cuni docenti, la ritrosia, an
che tra elementi progressisti. 
a capire l'importanza e la 
necessità di un nuovo ordine 
democratico nella scuola. 

A Magistero, per oggi, il 
consiglio di facoltà ha deciso 
di indire un'assemblea — a-
perta a studenti, forze poli
tiche e sindacali, stampa — 
JHT organizzare risposte co
muni alla violenza. E' un se
gno indubbiamente positivo. 
Anche in vista di queste sca
denze. cerchiamo di < tastare 
il polso » alla facoltà parlan
do con quattro docenti: Guido 
Pctter. direttore del corso di 
laurea in psicologia. Gabriele 
Di Stefano, docenti" di psico
logia dell'età evolutiva. Lucia
no Arcuri. docente di psicolo
gia sociale. Alberto Mazzoc-
co. docente di psicologia ge
nerale. Limitiamo il discorso 
ai problemi direttamente con

nessi con la violenza e chi 
suoi effetti. 

e Perché gli autonomi han
no scelto psicologia come 
campo d'azione privilegia
ta? >. « Credo — dice Petter 
— per la situazione del no
stro corso. 9000 iscritti ma so
lo 3500 dal Veneto e molti 
meno da Padova: gli altri 
vengono da tutte le regioni, 
da tutte le province d'Italia. 
nessuna esclusa o quasi. Quin
di pendolarismo, frequenza e 
presenza scarsissime, parteci
pazione pressoché nulla: gli 
iscritti sanno quello che suc
cede qui da lontano, in modo 
distorto, per sentito dire... e 
poi non esiste di fatto nes-
sun'altra forza organizzata ». 

«Gli autonomi — fa notare 
Mazzocco — cominciano so
prattutto con gli studenti ap
pena iscritti, tentano la ".sen 
sibilizzazione" delle matricoie 
fin dall'inizio, vanno alle le
zioni del primo anno con lo 
scopo preciso di umiliare il 
docente, di dimostrare che 
non conta nulla ». 

« Forse non è facile giudi 
care solo da quei pochi che 
frequentano, ma che clima 
c'è tra gli studenti? Aderi
scono. reagiscono? ». 

«Mi pare che l'atteggiamento 
dominante — interviene Maz
zocco — sia di rassegnazio
ne. Anni fa il docente in qual
che modo minacciato poteva 
fare appello agli studenti pre-

Oggi il Consiglio 
nazionale della P.I. 

ROMA — Oggi e domani si 
nun.sce il Consiglio nazionale 
della Pubblica istruzione per 
discutere degli ult:mi episodi 
d: violenza in alcune scuole e 
università italiane. La riunio
ne del massimo organo colle
giale della scuola era s ta ta 
indetta il 27 febbraio scorso 
dall'Ufiicio di presidenza del 
Consiglio nazionale. 

Ieri, intanto, la Federazione 
C G I L C I S L U I L ha diramato 
un comunicato in cui. rife 
rendosi al recente incontro 
con il ministro Malfatti, rile
va. tra l'altro, che non è as
t u t a m e n t e possibile affron
tare i problemi della scuoia 
senza affrontare contestual
mente i nodi s trut tural i che 
sono flll'orieine della situa
zione attuale. 

*Pcr questo — aggiunge la 
nota — la Federazione unita
ria ha chiesto al ministro 

della Pubblica istruzione im
pegni concreti: in primo luo
go di garantire che l'espan
sione e la qualificazione della 
scuola non siano subordinate 
ad una visione miope e re
strittiva che ne faccia un e-
lemento residuale della poli
tica di r.eqiiihbrio del b.lan
cio pubbl.co; il funzionamen
to del sistema .scolastico e 
questione di emergenza per 
la vita nazionale e come tale 
va affrontato nel nuovo 
programma di gove rno . 

Dopo aver sottolineato Tur 
genza delle riforme della 
scuola e dell'università, e 
l 'importanza della conferenza 
nazionale sul dirit to allo stu
dio preannunciata dal gover
no. la Federazione CGIL-
CISL UIL riafferma l'esiven 

za di una mobilitazione di 
massa per isolare ogni forma 
di violenza. 

Nuove agitazioni tra 
gli studenti a Bolzano 

Diego Landi 

BOLZANO — Ieri mat t ina . 
al loro ri torno a scuola. 21 
studenti dell'istituto tecnico 
per geometri di Bolzano si 
sono visti notificare un 
provvedimento di sospensio
ne dalle lezioni adot ta to dal 
preside dell'istituto professor 
Nachira. La motivazione del 
provvedimento disciplinare 
s ta nel fatto che l 21. nella 
giornata di sabato, dopo es
sersi regolarmente presentati 
a scuola, ad un certo punto 

se ne erano andati per parte
cipare ad una manifestazio
ne indetta dagli studenti del 
l'I TI « Galilei » per protesta
re contro !o sgombero, avve
nuto da par te dei carabinie
ri. dell 'istituto occupato. Ieri 
matt ina, quindi, gli studenti 
dell'istituto tecnico per geo
metri e dell 'ITI « Galilei » 
hanno disertato le lezioni 
contestando 11 provvedimen
to del preside. 

senti: questo oggi non è pos
sibile. significherebbe lo scon
tro fisico... ». 

Secondo Di Stefano « c'è un 
"bipolarismo", tra autonomi 
e "palude", senza forze in
termedie. Però io ho visto 
anche reazioni abbastanza vi
vaci: durante un esame sono 
rimasto sostanzialmente bloc
cato in aula dagli autonomi 
per •ì ore. ma ho proseguito 
normalmente e si capiva, dal
l'atteggiamento degli altri 
studenti presenti, che non sa
rebbe successo nulla di gra
ve ». 

« Quest'anno c'è stato un 
solo episodio — dice Arcuri — 
in cui si è usciti da questa 
"bipolarità". Dopo la deva
stazione ed i furti negli Isti
tuti vi sono state assemblee 
molto vivaci degli studenti 
cUmo-ratici. ma non si sono 
tradotte in presenza, organiz
zazione stabile ». 

Ma questi autonomi chi so 
no. quanti sono, da dove ven
gono? « Nei momenti di mas
sima coagulazione — risponde 
Pitter — un'ottantina, ma di 
varie facoltà. Quando distur
bano le lezioni o cercano di 
condizionare gli esami sono 
10. al massimo 20 per volta. 
Quanti siano iscritti a psico
logia non so ». 

Ma i docenti che fanno? 
Subiscono le intim.dazioni o 
reagiscono? Hanno paura? 

« Rifiutano nettamente que 
ste forme di lotta — fa 
notare Pctter — e c'è tra loro 
una progressiva sensibilizza
zione sui problemi che stan
no al fondo, sulle proprie re 
sponsabilità ma anche su 
quelle di chi fa mancare la 
riforma... ». 

Però secondo Di Stefano dei 
cedimenti ci sono: « Il corso 
di psicologia si na=a su un 
gruppo di docenti a tempo 
pieno e su una n i a^a di al
tre persone in posizione mar 
ginale. che magari hanno :! 
doppio lavoro, una prof«\s->ionc 
esterna. Questi sono i meno 
rigorosi, i più facili a ce
dere... *. « Perché dare voti 
alti significa smaltire veloce
mente una gran mole d'esa
mi — aggiunge Mazzocco — 
senza contestazioni, senza 
perdere tempo prezioso, evi
tando "grane" e lo studente 
potrebbe, in teoria, arr ivare 
a laurearsi senza aprire un 
libro t. 

Tanto più che chi cerca di 
imporre il voto unico — di 
ce Di Stefano — il voto poii 
lieo, offre al docente minac
ciato anche l'omertà: «Tu dac
ci il 27. noi non andremo a 
dirlo in giro... ». 

r Siamo in un momento in 
dubbiamente cruciale — con 
elude Pctter — ma ho l'im
pressione che le forze per te
nere ci siano, specie se ven
gono appoggiate dall'esterno. 
Finora abbiamo vissuto in iso

lamento dalla città, dal suo 
tessuto democratico: ma se 
avessimo l'appsggio delle for
ze politiche, dei sindacati, dei 
consigli di fabbrica, se si dif
fondesse una decisa opposi -
z:one alla violenza ed a quello 
che c'è dietro... ». 

Michele Sartori 

Ventura 
non riottiene 
il passaporto 

ItoMA -- Giovanni Ventina 
non ha riottenuto dalle com
petenti autorità il passaporto 
che gli tu rit irato quando fu 
incriminato per la strage di 
Milano. Ne aveva chiesto la 
restituzione dopo che la cor
te lo ha autorizzato a pre
senziare «Ila seduta della 
Corte Europea dei diritti del 
l'uomo a Strasburgo alla 
quale era ricorso per lamen
tare una serie di violazioni 
che, a suo dire, sarebbero 
state compiute durante la 
sua carcerazione. I suoi lega
li hanno inviato telegrammi 
di protesta ai ministri degli 
Ksteri e dell 'Interno. 

E' stata confermata in se
condo grado la condanna a 
180 mila lire di multa a cari
co di Giovanni Ventura, per 
emissione di assegni a vuoto 

Il 28 maggio 
le elezioni 
anticipate 

a San Marino 
SAN MARINO — Si terran
no il 28 maggio prossimo le 
elezioni anticipate nella re-
pubbl.ca di San Marino. L'uf
ficio di presidenza - - riunito 
ieri — ha deciso di convo
care il Consiglio grande ge
nerale per il prossimo 20 mar
zo. Nei a riun.one. 1'a.s.sem-
b!ea oltre a fissare ufficia'.-
mente la data delie elez.oni 
anticipate, approverà la no 
mina dei reggenti d 'at tuale 
suprema magistratura .scade 
alla fine di marzoi. il bilancio 
provvisorio dello S'ato e Io 
scioglimento del consiglio 
.ste.sso. 

Grave lutto 
di Sirio 

Scbastianelli 
Si è spenta domenica a Ca-

stclferrett; la compagna Ele
na Bolli vedova Scbastianelli, 
vecchia mf.itante del nostro 
partito e madre del nostro 
caro compagno di lavoro Si
rio. 

A Sirio e ai familiari tut t i 
!e più affettuose condoglian
ze dei compagni de'.l'Unità. 

E' morta 
la madre del 

compagno Raggio 
CAGLIARI — Un grave lut
to ha colpito il compagno An
drea Raggio, presidente del 
Consiglio regionale della Sar
degna per la morte della 
madre signora Elena Oliva 

Al compagno Raggio e al 
familiari giungano le più sen« 
tltc condoglianze del comi» 
tato regionale del partito, del 
comunisti sardi e della 
zione dell'Unità. 
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